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Fatturazione e Fatturazione e 
certificazione dei corrispettivi  certificazione dei corrispettivi  

1 di 51 di 5

FatturaFattura : documento fondamentale su cui si basa il funzionamento del : documento fondamentale su cui si basa il funzionamento del 
sistema dellsistema dell’’ Iva, dalla Iva, dalla rivalsarivalsa alla alla detrazionedetrazione, dal , dal momento impositivomomento impositivo
allall ’’ esercizio del potere di esercizio del potere di controllocontrollo delldell’’ Amministrazione finanziaria. Amministrazione finanziaria. 

Articolo 21 DPR 633/1972Articolo 21 DPR 633/1972: : ««Per ciascuna operazione imponibile il Per ciascuna operazione imponibile il 
soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio servizio 
emette fattura [emette fattura [……]]»»..

Obbligo di fatturazioneObbligo di fatturazione: : 

-- operazioni operazioni imponibiliimponibili;;

-- operazioni operazioni non imponibilinon imponibili;   ;   

-- operazioni operazioni esentiesenti;;

-- operazioni soggette al operazioni soggette al regime del margine regime del margine (D.L. n. 41/1995)(D.L. n. 41/1995)
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Fatturazione e Fatturazione e 
certificazione dei corrispettivi  certificazione dei corrispettivi  

2 di 52 di 5

FatturaFattura

In forma cartacea In forma elettronica:

- fattura emessa e ricevuta    
in qualunque formato 
elettronico (quindi, anche       
tramite file .pdf trasmesso al 
cliente per posta elettronica);

- previo accordo con il  
destinatario
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Fatturazione e Fatturazione e 
certificazione dei corrispettivi  certificazione dei corrispettivi  

3 di 53 di 5

dada 6 giugno 20146 giugno 2014:: obbligo di fatturazione elettronica obbligo di fatturazione elettronica 
nei confronti della P.A.:nei confronti della P.A.:

--Ministeri;Ministeri;

--Agenzie fiscali;Agenzie fiscali;

--Enti previdenziali e assistenziali Enti previdenziali e assistenziali 

dada 6 giugno 20156 giugno 2015: : obbligo di fatturazione elettronica obbligo di fatturazione elettronica 
nei confronti delle altre P.A., ad eccezione degli Enti nei confronti delle altre P.A., ad eccezione degli Enti 
locali per i quali la data dovrlocali per i quali la data dovràà essere stabilita con un essere stabilita con un 
apposito decretoapposito decreto
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Fatturazione e Fatturazione e 
certificazione dei corrispettivi  certificazione dei corrispettivi  

4 di 54 di 5

Per motivi di ordine pratico, il principio della 
obbligatorietà di emissione della fattura non può trovare 
concreta applicazione in alcuni settori di attività, in cui si 
opera a diretto contatto con una clientela numerosa e 
fluttuante, la quale, in genere, non ha interesse a ricevere 
una fattura
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Fatturazione e Fatturazione e 
certificazione dei corrispettivi  certificazione dei corrispettivi  

5 di 55 di 5

Perciò, l’articolo 22 del DPR 633/1972 (“Commercio   al 
minuto e attività assimilate”) , dispone che l’emissione della 
fattura non è obbligatoria – se non è richiesta dal cliente–
per determinate operazioni, tassativamente indicate al 
primo comma, tra cui rientrano le c.d. vendite per 
corrispondenza.
Per le vendite per corrispondenza, è previsto, altresì, 
l’ esonero dalla certificazione dei corrispettivi, mediante 
scontrino o ricevuta fiscale (articolo 2, lettera oo), del DPR 
n. 696/1996)
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Cosa si Cosa si ““ vendevende”” on lineon line??

(Cessione di) (Cessione di) benibeni Commercio elettronico Commercio elettronico indirettoindiretto

Assimilato a: Assimilato a: vendita per corrispondenzavendita per corrispondenza

((cfrcfr . Risoluzione n. 274/E del 2009). Risoluzione n. 274/E del 2009)

(Prestazione di) (Prestazione di) serviziservizi Commercio elettronico Commercio elettronico direttodiretto

((cfrcfr . Risoluzione n. 274/E del 2008). Risoluzione n. 274/E del 2008)
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Quindi Quindi ……

Ordine 
d’acquisto per 
via telematica

Consegna 
tradizionale
(Cessione di 

beni)

Consegna 
telematica

(Prestazione di 
servizi)

Commercio 
elettronico 
indiretto

Commercio 
elettronico 

diretto
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A chi si A chi si ““ vendevende”” on lineon line??

Consumatore finale       Consumatore finale       B2CB2C
(italiano; appartenente Stato (italiano; appartenente Stato 

UE; appartenente Stato extraUE; appartenente Stato extra--UE)UE)

Soggetto passivo Iva         Soggetto passivo Iva         B2BB2B
(italiano; appartenente Stato (italiano; appartenente Stato 

UE; appartenente Stato extraUE; appartenente Stato extra--UE)UE)
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori italianiconsumatori italiani))

1 di 21 di 2

Commercio 
elettronico 
indiretto

Assimilato a: 
vendita per 

corrispondenza

Esonero da 
emissione di 

fattura (articolo 
22 DPR n. 
633/1972)

Esonero da 
emissione 

scontrino o 
ricevuta fiscale 
(articolo 2 DPR 

696/1996)

Obbligo di: 
-annotazione dei corrispettivi nell’apposito registro  entro 
il giorno non festivo successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione (articolo 24 DPR 633/1972);
- liquidazione dell’Iva;
- conservazionedella documentazione

Facoltà di optare comunque per l’emissione della fattura 
per ogni operazione
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori italianiconsumatori italiani))

2 di 22 di 2

Nel caso di Nel caso di reso di mercereso di merce, laddove non sia stata emessa la fattura di vendita (il che 
implica l’impossibilità di ricorrere alla procedura di variazione ex articolo 26 del 
DPR n. 633/1972), il venditore può rettificare in diminuzione l’Iva a debito solo se 
risulta possibile individuare il collegamentocollegamentotra la vendita originaria vendita originaria e la successivasuccessiva
restituzionerestituzione della mercemerce(cfr. Risoluzione n. 274/E del 2009).

Il venditore deve, quindi, conservare i documenti dai quali risuIl venditore deve, quindi, conservare i documenti dai quali risultino:ltino:

-- le le generalitgeneralitàà del soggetto acquirente;del soggetto acquirente;

-- ll ’’ ammontare del ammontare del prezzoprezzorimborsato;rimborsato;

-- il il codicecodicedelldell’’ articolo oggetto di restituzione;articolo oggetto di restituzione;

-- il il codice di resocodice di reso(quest(quest’’ ultimo deve essere riportato su ogni    documento emesso per ultimo deve essere riportato su ogni    documento emesso per 
certificare il rimborso).certificare il rimborso).

ÈÈ altresaltresìì necessario che, dalle risultanze delle scritture ausiliare di mnecessario che, dalle risultanze delle scritture ausiliare di magazzino, agazzino, 
correttamente tenute, sia possibile verificare la movimentazionecorrettamente tenute, sia possibile verificare la movimentazione fisica del bene fisica del bene 
reinserito nel circuito di venditareinserito nel circuito di vendita
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori UEconsumatori UE))

1 di 31 di 3

Le vendite effettuate dal cedente italiano verso consumatori di altri Stati membri
scontano l’Iva in Italia (e, quindi, valgono le regole viste precedentemente), a condizione 
che i beni siano spediti o trasportati dal cedente o per suo conto nel territorio dell’altro 
Stato membroe che l’importo annuo delle vendite, in ciascuno Stato membro, nell’anno 
precedente o nell’anno in corso, non sia superiore ad Euro 100.000o al minor ammontare 
stabilito in ogni Stato membro di destinazione (cfr. 
http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/taxation/vat/traders/vat_community/
vat_in_ec_annexi.pdf). 

Il regime delle “ vendite a distanza” non si applica per:

- mezzi di trasporto nuovi;

- beni da installare, montare, assiemare da parte del fornitore o per suo conto;

- beni soggetti ad accisa

Il regime delle “ vendite a distanza” rappresenta una deroga rispetto alla regola generale 
di tassazione nel Paese di origine, altrimenti applicabile per le cessioni destinate a privati 
consumatori
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori UEconsumatori UE))

2 di 3 2 di 3 

Il cedente può, comunque, optare tramite comportamento concludentee successiva 
opzione in dichiarazione Iva per l’applicazione dell’Iva nel paese di destinazione. 
L’opzione ha durata fino a revoca, con il rispetto, comunque, del termine minimo del 
biennio successivo all’anno solare nel cui corso è esercitata.

Applicazione dell’Iva nel paese di destinazione per obbligo o per opzione: quali 
adempimenti per il venditore “on line” ?
- Nomina di un rappresentante fiscale o identificazione diretta nel paese di 
destinazione; 
- emissione di fattura non imponibile ex articolo 41, comma 1, lettera b), del D.L. n. 
331/1993 nei confronti del cliente, consumatore finale UE;
- predisposizione dei modelli Intrastat secondo le regole ordinarie, senza indicazione 
del codice identificativo del cliente (che, ovviamente, ne è sprovvisto);
- tramite il rappresentante fiscale o la propria posizione Iva aperta nel paese di 
destinazione,  assolvimentodegli obblighi Iva nel paese di destinazione
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Opzione in dichiarazione Iva Opzione in dichiarazione Iva 
per lper l’’ applicazione dellapplicazione dell’’ Iva nel paese di destinazioneIva nel paese di destinazione

(Modello Iva 2013/2012)
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori UEconsumatori UE))

3 di 3 3 di 3 

Esempio: 

la società Alfa S.r.l. di Torino, attraverso il suo sito Internet, vende un bene (soggetto ad aliquota Iva 
ordinaria) ad un cliente francese, il cui prezzo è pari ad Euro 200 Iva esclusa. Il trasporto viene curato 
direttamente dalla società venditrice, che ha optato per la tassazione nel paese di destinazione (aliquota 
ordinaria in Francia: 19,60%).  La società ha nominato un rappresentante fiscale in Francia. 

La cessione ènon imponibile in Italia  In fattura , al posto dell’aliquota e 
dell’imposta occorrerà
indicare il titolo 
di non imponibilità:  art. 41, c. 1, lett. b),
D.L. n. 331/1993. 

L’ammontare complessivo pagato dal cliente: Euro 200 (imponibile) + Euro 39,20 (TVA francese) = 
239,20.
La fattura dovrà essere inviata al rappresentante fiscale francese, per gli adempimenti di sua 
competenza.
Per ragioni di ordine pratico, è possibile riportare sul medesimo documento la TVA francese, il che 
non fa venir meno la natura di operazione non imponibile (in Italia) dell’operazione
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2C (indiretto B2C (consumatori extraconsumatori extra--UEUE))

Le cessioni di beni a consumatori extra-UE, anche se realizzate 
attraverso il canale telematico, sono delle esportazioni. 

Quali adempimenti per il venditore “on line” ?

- Emissione di fatturafattura non imponibile ex articolo 8 del DPR n. 633/1972
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
indiretto B2Bindiretto B2B

- Cliente italiano obbligo di emissione della fattura con Iva 
italiana (cessione interna);

- Cliente UE        obbligo di emissione della fattura non imponibile ex
articolo 41, comma 1, lettera a) del D.L. n. 331/1993 (cessione 
intracomunitaria);

- Cliente Extra-UE          obbligo di emissione della fattura non 
imponibile ex articolo 8 del DPR n. 633/1972 (cessione 
all’esportazione)
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
diretto B2B e B2Cdiretto B2B e B2C

1 di 21 di 2

Commercio 
elettronico 

diretto

Prestazioni di 
servizi

Obbligo di 
emissione di 
fattura ai sensi 
dell’articolo 21 del 
DPR n. 633/1972.

Cfr. Risoluzione n. 
274/E del 2008

Esempi: 
-vendita di file musicali; 
-vendita di software;
-vendita di e-book.

Si tratta di beni che non necessitano di un supporto fisico per essere 
movimentati, in quanto possono viaggiare, scomposti in bit, tramite le 
linee telefoniche ed essere ricomposti nella memoria del computer 
dell’acquirente, attraverso il download
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Commercio elettronicoCommercio elettronico
diretto B2B e B2Cdiretto B2B e B2C

2 di 22 di 2

“ Dove” sono rilevanti, ai fini Iva, le prestazioni di commercio elettronico 
diretto rese da un’impresa italiana?

N. Sede del 
prestatore

Sede del 
committente

Status del
committente

Rilevanza 
territoriale

dell’operazione 

Regime Iva 
dell’operazione

Norma

1 ITA ITA privato ITA imponibile art. 7-ter
DPR n. 633/1972

2 ITA ITA impresa ITA imponibile art. 7-ter
DPR n. 633/1972

3 ITA UE privato ITA imponibile art. 7-ter
DPR n. 633/1972

4 ITA UE impresa UE non soggetta in Italia 
(imponibile nel paese 

del committente –
inversione contabile)

art. 7-ter
DPR n. 633/1972

5 ITA Extra-UE privato Extra-UE non soggetta in Italia 
(imponibile nel paese 

del committente)

art. 7-septies
DPR n. 633/1972

6 ITA Extra-UE impresa Extra-UE non soggetta in Italia 
(imponibile nel paese 

del committente)

art. 7-ter
DPR n. 633/1972
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““ QuandoQuando”” deve essere deve essere emessa la fattura?emessa la fattura?
1 di 41 di 4

Regola generale: (articolo 21, comma 4, DPR n. 633/1972)

«La fattura è emessa al momento dell’effettuazione dell’operazione determinata a norma 
dell’articolo 6». 

(Entro le ore 24 del giorno in cui l’operazione è effettuata).

In base all’articolo 6 del DPR n. 633/1972:

-le cessioni di beni mobili si considerano effettuate al momento della spedizione o della 
consegna. In caso di pagamento anticipato o di fatturazione anticipata il momento 
impositivo coincide con la data del pagamento o della fatturazione;

-le prestazioni di servizi si considerano effettuate al momento del pagamentoo, se 
anticipato, al momento dell’emissione della fattura.

Nella pratica dell’attività del commercio elettronico, sia diretto che

indiretto, generalmente il pagamento avviene tramite carta di credito

(o carte pre-pagate) nel momento dell’ordine.
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““ QuandoQuando”” deve essere deve essere emessa la fattura?emessa la fattura?
2 di 42 di 4

1. Quando la consegna o la spedizione dei beni risulta da un 
Documento di Trasporto (DDT), la fattura può essere emessa entro il giorno 15 
del mese successivo a quello di consegna o spedizione. L’articolo 23, comma 1, 
secondo periodo, del DPR n. 633/1972 dispone che le fatture differite devono 
essere registrate entro il termine di emissione e con riferimento al mese di 
consegna o spedizione dei beni
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““ QuandoQuando”” deve essere deve essere emessa la fattura?emessa la fattura?
3 di 43 di 4

2. Ai sensi dell2. Ai sensi dell’’ articolo 39, comma 1, del D.L. n. 331 del 1993, le articolo 39, comma 1, del D.L. n. 331 del 1993, le cessioni cessioni 
intracomunitarie di beniintracomunitarie di beni si considerano effettuate allsi considerano effettuate all’’ atto dellatto dell’’ inizio del trasporto o della inizio del trasporto o della 
spedizionespedizioneal cessionario dal territorio dello Stato. Tuttavia, ai sensi dal cessionario dal territorio dello Stato. Tuttavia, ai sensi del successivo comma el successivo comma 
2, 2, ««Se anteriormente al verificarsi dellSe anteriormente al verificarsi dell’’ evento indicato nel comma 1 evento indicato nel comma 1 èè stata emessa la fattura stata emessa la fattura 
relativa ad unrelativa ad un’’ operazione intracomunitaria, la medesima si considera effettuataoperazione intracomunitaria, la medesima si considera effettuata, , 
limitatamente all'importo fatturato, alla data della fatturalimitatamente all'importo fatturato, alla data della fattura»»..

Le fatture relative alle Le fatture relative alle cessioni intracomunitarie cessioni intracomunitarie devono essere devono essere emesse entro il emesse entro il 
giorno 15 giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione delldel mese successivo a quello di effettuazione dell’’ operazione (articolo 46, operazione (articolo 46, 
comma 2, D.L. n. 331/1993); devono essere registrate entro lo stcomma 2, D.L. n. 331/1993); devono essere registrate entro lo stesso termine (articolo 47, esso termine (articolo 47, 
comma 4, D.L. n. 331/1993) e con riferimento al mese di effettuacomma 4, D.L. n. 331/1993) e con riferimento al mese di effettuazione dellzione dell’’ operazione operazione 
stessa.stessa.

NellNell’’ ambito delle ambito delle cessioni intracomunitariecessioni intracomunitarie, l, l’’ emissione anticipata della fatturaemissione anticipata della fattura
anticipaanticipa il momento impositivo. Il pagamento anticipato non ha nessuna ril momento impositivo. Il pagamento anticipato non ha nessuna rilevanzailevanza
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““ QuandoQuando”” deve essere deve essere emessa la fattura?emessa la fattura?
4 di 44 di 4

3. Ai sensi dell’articolo 21, comma 4, lettere c) e d), del DPR n. 633/1972, per le 
prestazioni di servizi c.d. generiche(articolo 7-ter) del DPR n. 633/1972) rese nei confronti 
di un soggetto passivo UE o di un soggetto stabilito al di fuori dell’Unione Europea, la 
fattura può essere emessa entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione
dell’operazione.

In deroga alla regola generale, secondo cui le  prestazioni  di servizi  si  
considerano effettuate al momento del pagamento del corrispettivo ovvero, se anticipato,

al momento di emissione della fattura, il sesto comma dell'articolo 6 del DPR n. 633/1972 
prevede che le prestazioni di servizi c.d. genericherese  ad un  soggetto  passivo estero 
(comunitario  o  extracomunitario),  si  considerano  effettuate nel momento 
dell’ultimazione  del  servizio  o,  se  di  carattere  periodico  o continuativo, alla  data  di  
maturazione  dei  corrispettivi,  fatto  salvo l’eventuale pagamento anticipato del 
corrispettivo medesimo (Cfr. Circolare n. 16/E del 21 maggio 2013).
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ProfiliProfili sanzionatorisanzionatori

Decreto Legislativo del 18 dicembre 1997 n. 471 

Articolo 6 - “ Violazione degli obblighi relativi alla documentazione, 
registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all'imposta sul valore 
aggiunto”.      

1. Chi viola gli obblighi inerenti alla documentazionee alla registrazione di operazioni 
imponibili ai fini dell’imposta sul valore aggiunto è punito con la sanzione amministrativa compresa 
fra il 100 e il 200% dell’imposta relativa all’imponibile non correttamente documentato o registrato 
nel corso dell’esercizio. Alla stessa sanzione, commisurata all’imposta, è soggetto chi indica, nella 
documentazione o nei registri, una imposta inferiore a quella dovuta.

2. Chi viola obblighi inerenti alla documentazionee alla registrazione di operazioni non 
imponibili, esenti o non soggette ad Iva è punito con sanzione amministrativa compresa tra il 5 ed il 
10% dei corrispettivi non documentati o non registrati. Tuttavia, quando la violazione non rileva 
neppure ai fini della determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa da Euro 258 ad 
Euro 2.065.                          


